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◗di Annarita Bova

Comacchio e suoi Lidi 
sono realtà molto par-
ticolari e non è certo 

facile  gestire  un  territorio  
che cambia in maniera radi-
cale ad ogni stagione. Le Val-
li e di conseguenza l’acqua 
più alta della terra, le immen-
se zone rurali e i piccoli cen-
tri abitati e i 20 chilometri di 
costa  caratterizzati  soprat-
tutto da seconde case. La po-
polazione da giugno aumen-
ta in maniera esponenziale fi-
no alla fine di agosto e tutti i 
servizi vanno riprogramma-
ti. Soprattutto per quel che 
concerne i rifiuti: abbando-
no senza controllo,  arenile  
da pulire quotidianamente e 
centinaia di attività che lavo-
rano senza sosta. Terza socie-
tà, per dimensioni, in Emi-
lia-Romagna, Clara è affida-
taria del servizio di gestione 
rifiuti anche su Comacchio e 
a “raccontare” il lavoro quoti-
diano è il  direttore Alfredo 
Amman.

Comacchio e i suoi Lidi: co-
me si affronta il tema della ge-
stione dei rifiuti in un territo-
rio che ha queste peculiarità 
urbanistiche e questo tipo di 
turismo?

«Comacchio è una realtà de-
cisamente  complessa  per  
quanto  riguarda  la  gestione  
dei rifiuti. Basti pensare che si 
passa dai circa 20mila abitanti 
nel periodo invernale agli ol-
tre 200mila nella stagione esti-
va, con un dato complessivo 
che supera i 2milioni di pre-
senze l’anno. I picchi si hanno 
ovviamente tra giugno e ago-
sto, e soprattutto nei fine setti-
mana. Questo comporta le ne-
cessità di un dimensionamen-
to del servizio diversificato in 
base alla stagionalità e al nu-
mero di presenze, con tutte le 
difficoltà che si possono im-
maginare. Oggi in due dei set-
te Lidi comacchiesi c’è la rac-
colta porta a porta, mentre nei 
restanti cinque il servizio è ge-
stito in modo prevalente trami-

te cassonetti stradali, con con-
tenitori per l’umido, per il sec-
co riciclabile, per l’indifferen-
ziato, per il verde, per il vetro. 
A questi si aggiungono i ritiri a 
domicilio su chiamata, attivi 
in tutto il territorio, per ingom-
branti e grandi quantità di ver-
de. In più c’è un centro di rac-
colta, tra Comacchio a Porto 
Garibaldi, e l’Ecomobile, servi-
zio itinerante per quei piccoli 
rifiuti che non possono essere 
gestiti  tramite  i  contenitori  
stradali. In definitiva, la gam-
ma dei servizi è già ora molto 
articolata e funzionale».

Un’offerta  che  purtroppo  
non ferma la piaga degli ab-
bandoni e le diffuse criticità 
in termini di decoro: le imma-
gini delle piccole discariche 
abusive che si formano accan-
to ai cassonetti sono sempre 
all’ordine  del  giorno.  Quali  
strumenti potrebbero essere 
messi in campo per contrasta-
re questo fenomeno?

«La società è certamente un 
ingranaggio  fondamentale  
della macchina da mettere in 
moto per migliorare il quadro. 
Esperienze di altre coste italia-
ne, similari per conformazio-
ne e frequentazione, ci fanno 
ben sperare  che la modifica 
del  sistema di  raccolta porti  
uno stato di coscienza diffusa 
sul valore del territorio e, per-
ché no, anche dei beni immo-
bili presenti e delle frequenta-
zioni turistiche, base dell’eco-
nomia costiera. I problemi at-
tuali sui Lidi comacchiesi deri-
vano in gran parte dalla man-
canza di senso civico di alcuni, 
e dal rifiuto di attenersi alle re-
gole del servizio, o anche solo 
d’informarsi  per  seguirle  al  
meglio. I cassonetti per il sec-
co riciclabile (che dovrebbero 
contenere solo carta, plastica 
e lattine) traboccanti di rifiuti 
indifferenziati, anche di gran-
di dimensioni,  sono solo un 
esempio. C’è poi forse una cer-
ta diffidenza nell’utilizzo dei 
servizi dedicati: chi abbando-
na un materasso accanto ad 
una campana del vetro potreb-

be, gratuitamente e con uno 
sforzo fisico sicuramente mi-
nore, richiederne il ritiro a do-
micilio. Tenga conto che l’ab-
bandono di rifiuti rientra tra i 
reati ambientali, e Clara non 
ha nessuna autorità per inter-
venire: d’altra parte non pos-
siamo immaginare, su un terri-
torio così affascinante, esteso 
e ameno, di avere forze dell’or-
dine ad ogni angolo. La catena 
che porta a questo genere di 
reati, come l’abbandono, è lun-
ga, e spesso parte inconsape-
volmente da chi sceglie di far 
eseguire piccole manutenzio-
ni e riparazioni a soggetti non 
accreditati, che in quanto tali 

altro non possono fare che ab-
bandonare gli scarti del loro la-
voro sul territorio. Tra l’altro, 
vale la pena ricordare che l’ab-
bandono o lo smaltimento in-
controllato dei rifiuti, special-
mente quelli pericolosi (tra cui 
rientrano batterie, oli minera-
li, frigoriferi, televisori e altri ri-
fiuti  apparentemente  inno-
cui), arrecano danni e inquina-
mento ambientale, con costi a 
carico di tutta la collettività».

Videosorveglianza e sanzio-
ni potrebbero essere determi-
nanti  nella  risoluzione  del  
problema?

«Il Comune ha posizionato 
alcune fototrappole, nei luo-

ghi più critici, ma si tratta di 
una misura puntiforme, che, 
sebbene utile come deterren-
te, non sembra essere decisi-
va. Le democrazie e le società 
evolute  si  sostengono su un 
patto sociale e di convivenza, 
dove la forza della legge e della 
repressione  dovrebbe  ideal-
mente operare solo per ecce-
zione. A volte, leggendo le in-
numerevoli  lamentele  sulla  
conservazione  dell’ambiente  
di Comacchio e sulle presunte 
responsabilità  di  Clara,  che  
nella mente dei più dovrebbe 
rincorrere qualunque abban-
dono con tempestività da su-
pereroe, mi fa pensare che i no-

stri interlocutori siano spesso 
gli stessi proprietari delle case 
che occupano e che ritengano 
naturale delegare a terzi,  tra 
cui Clara, l’onere di rimediare 
ai danni provocati da chi detur-
pa il territorio: vista la quantità 
di abbandoni, sono certo che 
ogni  frequentatore  della  no-
stra  stupenda  costa  conosca  
un’attività economica, un arti-
giano, o semplicemente un tu-
rista che di prassi abbandona, 
come se fosse un comporta-
mento normale e socialmente 
accettabile. Clara è fortemente 
impegnata  nell’informazione  
continua  e  nell’educazione  
ambientale, ma, mi consenta, 

quando  vedo  abbandonati  
per strada intere mobilie, sani-
tari, macerie o semplicemen-
te sacchi neri pieni di non si sa 
cosa, penso che non è questio-
ne di educazione ambientale, 
forse più di fondamentali del-
la vita civile».

Ci sono progetti in vista al 
riguardo?

«Sì, a partire dal 2024 ci sa-
ranno novità significative nel 
sistema di raccolta, con inve-
stimenti importanti a cui con-
correranno  anche  fondi  del  
Pnrr.  Parallelamente,  svilup-
peremo un’attività di comuni-
cazione mirata  a  modificare  
l’approccio alla gestione indi-

viduale dei rifiuti da parte di 
proprietari e fruitori di secon-
de case, ma anche di attività 
produttive e imprese. Per fare 
questo,  avremo  bisogno  di  
coinvolgere  tutti  i  portatori  
d’interesse del territorio: pro-
prietari  dei  beni  immobili,  
agenzie, stabilimenti balnea-
ri,  associazioni  di  categoria,  
ambientalisti,  oltre  natural-
mente alle istituzioni pubbli-
che».

Quali  sono  le  modifiche  
previste, cosa comporteran-
no in termini d’impegno per i 
turisti  e  le  aziende  e  quali  
cambiamenti  possiamo  
aspettarci dal punto di vista 
ambientale?

«In questa fase stiamo lavo-
rando a un progetto tecnico sfi-
dante, e chiaramente doven-
dolo porre in gara secondo le 
normative, non posso antici-
pare molto. Ci sarà sicuramen-
te un forte intervento su tutto 
l’arredo urbano destinato alla 
raccolta. Ci sarà anche una for-
te spinta al rispetto dei più mo-
derni dettami tecnici sull’ese-
cuzione di questi servizi, an-
che secondo le indicazioni del-
la  Regione  Emilia-Romagna.  
Concettualmente abbiamo os-
servato le modalità di frequen-
tazione dei Lidi: certamente vi 
è un utilizzo da fine settimana, 
che con il passare degli anni 
ha intensificato il numero di 
giornate passate al mare, con 
un serio cambiamento anche 
dell’offerta ricreativa dei Lidi 
stessi, non più relegata al solo 

picco estivo. Rimane comun-
que, tipico della nostra Italia, 
l’alto numero di presenze in 
corrispondenza  del  mese  di  
agosto, arrivi di proprietari di 
casa, ma anche da piccole va-
canze settimanali o semplice-
mente  gite  in  giornata.  Con  
questa fotografia, cercheremo 
d’intervenire sugli attori eco-
nomici del territorio (stabili-
menti  balneari,  ricettività  in  
generale, ristorazione), in mo-
do da offrire loro la possibilità, 
a regole definite, condivise e 
certe, un modo di smaltire lo 
scarto delle loro attività. Per 
frequentatori e turisti stiamo 
pensando a un sistema di con-
ferimento  che  permetta  la  
massima flessibilità di utilizzo 
dei  luoghi,  anche  semplice-
mente per un fine settimana. 
Possiamo sicuramente affer-
mare che l’intento è quello di 
garantire a tutti i frequentatori 
dei Lidi un servizio di qualità, 
omogeneo ma capillare e accu-
rato, chiaro e semplice da uti-
lizzare, anche con l’aiuto delle 
nuove tecnologie. Quello che 
ci aspettiamo è la collaborazio-
ne di tutti, dai proprietari stori-
ci di case di vacanza ai turisti 
occasionali, dai grandi produt-
tori di rifiuti come stabilimen-
ti e ristoranti, ai piccoli negozi. 
Come  detto,  abbiamo  un  
obiettivo  importante,  che  è  
quello di trasmettere i vantag-
gi che una trasformazione dei 
comportamenti  dei  singoli  
può avere in termini di pregio 
del territorio, e di conseguen-

za di valore aggiunto per l’in-
dotto turistico, e non ultimo 
per il patrimonio immobilia-
re, anche privato».

Clara, in generale, come si 
raffigura e si posiziona nello 
scenario regionale?

«La società rappresenta, per 
utenze servite, il terzo operato-
re regionale, dopo le due mul-
tiutility  Hera  ed  Iren.  Nati  
dall’aggregazione di due socie-
tà locali, siamo innegabilmen-
te un soggetto molto radicato 
sul territorio. Da anni ormai 
sviluppiamo il bilancio del Va-
lore Pubblico, che ci permette 
di rappresentare, oltre i risulta-
ti economici, anche gli altri va-
lori fondanti della società. In 
questi mesi stiamo completan-
do il percorso per il rinnovo 
dell’affidamento  del  servizio  
d’igiene urbana sulla provin-
cia, mentre stiamo compien-
do grandi sforzi organizzativi 
e operativi, che ci hanno per-
messo di accedere ad alcuni 
progetti del Pnrr. La società, 
come poche altre, sta spingen-
do  molto  anche  sul  fronte  
dell’interfaccia con l’utente at-
traverso  modalità  “smart”.  
Pur mantenendo attivo il call 
center, abbiamo puntato mol-
to sul rapporto digitale con i 
nostri clienti. Attraverso il sito 
internet i nostri utenti hanno 
il controllo da remoto sia della 
propria posizione sia dei servi-
zi, potendo effettuare richie-
ste, prenotazioni e segnalazio-
ni direttamente dal portale. I 
prossimi mesi, anche con l’im-
portante intervento progettua-
le su Comacchio, oramai im-
prorogabile, saranno determi-
nanti  per  il  consolidamento  
dell’azienda come operatore 
economico di riferimento per 
la provincia di Ferrara, con i 
suoi oltre 400 dipendenti, l’im-
portante indotto che genera e 
con il suo ruolo di primo pia-
no nella cura del territorio».

Va proprio tutto bene?
«Sarebbe ingenuo da parte 

nostra pensarlo. Abbiamo an-
che noi i nostri problemi. Un 
territorio vasto, nuclei abitati-
vi molto dispersi, una platea 
di utenti molto estesa e diversi-
ficata nelle abitudini e nell’at-
tenzione all’ambiente e al de-
coro. Mentirei se le dicessi che 
non ci dimentichiamo mai di 
qualche utente, ma posso dir-
le  che l’azienda è  proiettata  
sul tracciamento del proprio 
operato, con l’obiettivo di ri-
durre al minimo gli errori: noi 
ce la mettiamo tutta, Clara ci 
crede. E anche moltissimi no-
stri utenti, anche se a volte ca-
pita che si debba ritornare a ca-
sa di qualcuno di loro per “re-
cuperare” una pattumella di-
menticata». 
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Birdwatching in Valle
Meravigliosi habitat 

Negli ultimi anni il birdwatching ha incrementato 
continuamente il numero di utenti, sia in Europa, 
che in Italia, in particolare nel Delta del Po che, 
com’è noto, è popolato da centinaia di specie diver-
se di uccelli. Questi meravigliosi habitat hanno at-
tratto in zona moltissimi appassionati intenzionati 
ad ammirare le evoluzioni di questi animali e per 
praticare questa attività di turismo sostenibile nel 
pieno rispetto della natura. percorso all’interno di 
Valle Porticino – Canneviè è molto ben attrezzato 
con schermature e capanni per l’osservazione degli 
uccelli; vi si accede dal Casone di Porticino o dal 
Casone di Canneviè. La Valle salmastra, ricca di 
vegetazione alofila, ospita numerose specie orniti-
che, limicoli, in particolare cavalieri d’Italia, anatre 
e centinaia di folaghe. La visita alla stazione può 
proseguire in bicicletta lungo la strada Acciaioli, che 
costeggia l’argine orientale delle splendide Valli 
Bertuzzi, la laguna salmastra meglio conservata del 
Delta. Sui numerosi dossi ricoperti di salicornia nidi-
ficano importanti colonie di gabbiani e sterne, che è 
possibile osservare dalla strada durante i continui 
spostamenti verso l’Adriatico e i prati che separano 
le Valli dal mare, che costituiscono i principali am-
bienti di alimentazione per le diverse specie. 
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ORIZZONTALI

1. Si invitano volentieri - 5. È in fabula quando arriva dopo essere stato menzionato - 9. Osbourne del rock -

12. Direzione Anticrimine Centrale (sigla) - 13. Sigla sulle batterie - 15. Forte collera - 16. Osso del braccio -

18. Fiume dell'Italia centrale - 21. Un canale all news - 23. Prima di Cristo - 24. Girò Amarcord (iniz.) - 26. Più

corto... del vezzeggiativo - 27. Sigla di Taranto - 29. Direzione Generale - 34. Quasi senza vocali - 35. Interviene

sul paziente prima del chirurgo - 37. Lo era Martin Lutero - 38. Quelli dell'alcool danno alla testa - 40. Le

vocali... in greco - 41. Fiore da rebus - 42. Se ci capovolgete... - 43. La mamma senza vocali - 44. Carrozzella

londinese - 46. Così sono i tipi di cui diffidare - 48. La sfortuna che... non ne fa mai andare bene una! -

49. Giovane... bello - 50. Pieno di punte.

VERTICALI

1. Città dell'Etiopia centro di una battaglia - 2. Un andazzo che si deplora - 3. Intercity Notte - 4. Impatto

Ambientale - 6. Il verde sul pesce bianco - 7. Ufficio Affari Riservati (sigla) - 8.Mezza sberla - 9. Due di voi -

10. Rumore di recisione - 11. Insieme allo Yin in un concetto che deriva dall'antica filosofia cinese - 14. Soldati

senza soldi - 17. A trattarli male ci si rimette - 19. Un uomo ricercato - 20. Dà il nome a una danza orientale -

22. Nota dell'Editore - 25. Gli scopi che possono essere... secondi - 27. Ricchezza favolosa - 28. Affezione delle

giunture... - 30. Canta "La Mia Signorina" - 31. Autorisation Spéciale d'Absence - 32. Indispensabile -

33. Digital Audio Extraction - 36.Membro del club - 38. Federazione Motociclistica - 39. Il 2050 d'altri tempi -

42. Iron Horse Trail - 44. Corrente Alternata - 45.Metà della base - 47. Unite al 7 formano il "marchio" di

Ronaldo.

Parla Amman, direttore di Clara 
«Dal 2024 significative novità»
«La nostra società 
è un ingranaggio 
fondamentale
della macchina
da mettere in moto
per migliorare
il quadro complessivo»

Una bella passeggiata a cavallo sulle spiagge dei Lidi

#LidiBlu: aspettiamo le vostre foto al mare

Continua il contest digitale nato e 
promosso dalla Nuova Ferrara 
per porre l’accento sulla sosteni-
bilità ambientale nell’estate dei 

Lidi. #LidiBlu, questo il nome del gioco a 
cui  si  può  partecipare  semplicemente  
pubblicando foto o reel su Instagram, vuo-
le raccontare in maniera veloce ma allo 
stesso tempo efficace l’estate ai Lidi. Cosa 
va e cosa no, cosa si può migliorare in ter-
mini di rispetto ambientale e quali sono i 
Bagni a vocazione green della costa. Invia-
teci foto e reel, o taggateci nei vostri post 
(@lanuovaferrara_official_) e partecipate 
al gioco. Taggateci nelle storie, le condivi-
deremo. Non scordate l’hashtag #Lidi-
Blu, fondamentale per partecipare al con-
test. Lo scatto più bello e significativo sarà 

selezionato tra le prime 10 foto con più li-
ke dalla giuria composta dai partner del 
progetto e vincerà il premio “Sostenibili-
tà 2023 – La Nuova Ferrara, summer blu”, 
che consiste in uno smartphone Honor 
Magic5 Lite 5G Vodafone. Come nasce l’i-
dea di questo contest e come funziona? È 
presto detto. Da ormai tre settimane sta 
uscendo lo speciale Estate, inserto dedica-
to non solo agli appuntamenti e alle inizia-
tive estive ma anche e soprattutto alle te-
matiche ambientali legate al mare. Soste-
nibilità, ecologia, raccolta differenziata, 
rispetto dell’ambiente,  cura delle  zone 
che si vivono, sono argomenti che ci affa-
scinano e che vogliamo condividere con 
voi.  ●
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Comacchio e suoi Lidi 
sono realtà molto par-
ticolari e non è certo 

facile  gestire  un  territorio  
che cambia in maniera radi-
cale ad ogni stagione. Le Val-
li e di conseguenza l’acqua 
più alta della terra, le immen-
se zone rurali e i piccoli cen-
tri abitati e i 20 chilometri di 
costa  caratterizzati  soprat-
tutto da seconde case. La po-
polazione da giugno aumen-
ta in maniera esponenziale fi-
no alla fine di agosto e tutti i 
servizi vanno riprogramma-
ti. Soprattutto per quel che 
concerne i rifiuti: abbando-
no senza controllo,  arenile  
da pulire quotidianamente e 
centinaia di attività che lavo-
rano senza sosta. Terza socie-
tà, per dimensioni, in Emi-
lia-Romagna, Clara è affida-
taria del servizio di gestione 
rifiuti anche su Comacchio e 
a “raccontare” il lavoro quoti-
diano è il  direttore Alfredo 
Amman.

Comacchio e i suoi Lidi: co-
me si affronta il tema della ge-
stione dei rifiuti in un territo-
rio che ha queste peculiarità 
urbanistiche e questo tipo di 
turismo?

«Comacchio è una realtà de-
cisamente  complessa  per  
quanto  riguarda  la  gestione  
dei rifiuti. Basti pensare che si 
passa dai circa 20mila abitanti 
nel periodo invernale agli ol-
tre 200mila nella stagione esti-
va, con un dato complessivo 
che supera i 2milioni di pre-
senze l’anno. I picchi si hanno 
ovviamente tra giugno e ago-
sto, e soprattutto nei fine setti-
mana. Questo comporta le ne-
cessità di un dimensionamen-
to del servizio diversificato in 
base alla stagionalità e al nu-
mero di presenze, con tutte le 
difficoltà che si possono im-
maginare. Oggi in due dei set-
te Lidi comacchiesi c’è la rac-
colta porta a porta, mentre nei 
restanti cinque il servizio è ge-
stito in modo prevalente trami-

te cassonetti stradali, con con-
tenitori per l’umido, per il sec-
co riciclabile, per l’indifferen-
ziato, per il verde, per il vetro. 
A questi si aggiungono i ritiri a 
domicilio su chiamata, attivi 
in tutto il territorio, per ingom-
branti e grandi quantità di ver-
de. In più c’è un centro di rac-
colta, tra Comacchio a Porto 
Garibaldi, e l’Ecomobile, servi-
zio itinerante per quei piccoli 
rifiuti che non possono essere 
gestiti  tramite  i  contenitori  
stradali. In definitiva, la gam-
ma dei servizi è già ora molto 
articolata e funzionale».

Un’offerta  che  purtroppo  
non ferma la piaga degli ab-
bandoni e le diffuse criticità 
in termini di decoro: le imma-
gini delle piccole discariche 
abusive che si formano accan-
to ai cassonetti sono sempre 
all’ordine  del  giorno.  Quali  
strumenti potrebbero essere 
messi in campo per contrasta-
re questo fenomeno?

«La società è certamente un 
ingranaggio  fondamentale  
della macchina da mettere in 
moto per migliorare il quadro. 
Esperienze di altre coste italia-
ne, similari per conformazio-
ne e frequentazione, ci fanno 
ben sperare  che la modifica 
del  sistema di  raccolta porti  
uno stato di coscienza diffusa 
sul valore del territorio e, per-
ché no, anche dei beni immo-
bili presenti e delle frequenta-
zioni turistiche, base dell’eco-
nomia costiera. I problemi at-
tuali sui Lidi comacchiesi deri-
vano in gran parte dalla man-
canza di senso civico di alcuni, 
e dal rifiuto di attenersi alle re-
gole del servizio, o anche solo 
d’informarsi  per  seguirle  al  
meglio. I cassonetti per il sec-
co riciclabile (che dovrebbero 
contenere solo carta, plastica 
e lattine) traboccanti di rifiuti 
indifferenziati, anche di gran-
di dimensioni,  sono solo un 
esempio. C’è poi forse una cer-
ta diffidenza nell’utilizzo dei 
servizi dedicati: chi abbando-
na un materasso accanto ad 
una campana del vetro potreb-

be, gratuitamente e con uno 
sforzo fisico sicuramente mi-
nore, richiederne il ritiro a do-
micilio. Tenga conto che l’ab-
bandono di rifiuti rientra tra i 
reati ambientali, e Clara non 
ha nessuna autorità per inter-
venire: d’altra parte non pos-
siamo immaginare, su un terri-
torio così affascinante, esteso 
e ameno, di avere forze dell’or-
dine ad ogni angolo. La catena 
che porta a questo genere di 
reati, come l’abbandono, è lun-
ga, e spesso parte inconsape-
volmente da chi sceglie di far 
eseguire piccole manutenzio-
ni e riparazioni a soggetti non 
accreditati, che in quanto tali 

altro non possono fare che ab-
bandonare gli scarti del loro la-
voro sul territorio. Tra l’altro, 
vale la pena ricordare che l’ab-
bandono o lo smaltimento in-
controllato dei rifiuti, special-
mente quelli pericolosi (tra cui 
rientrano batterie, oli minera-
li, frigoriferi, televisori e altri ri-
fiuti  apparentemente  inno-
cui), arrecano danni e inquina-
mento ambientale, con costi a 
carico di tutta la collettività».

Videosorveglianza e sanzio-
ni potrebbero essere determi-
nanti  nella  risoluzione  del  
problema?

«Il Comune ha posizionato 
alcune fototrappole, nei luo-

ghi più critici, ma si tratta di 
una misura puntiforme, che, 
sebbene utile come deterren-
te, non sembra essere decisi-
va. Le democrazie e le società 
evolute  si  sostengono su un 
patto sociale e di convivenza, 
dove la forza della legge e della 
repressione  dovrebbe  ideal-
mente operare solo per ecce-
zione. A volte, leggendo le in-
numerevoli  lamentele  sulla  
conservazione  dell’ambiente  
di Comacchio e sulle presunte 
responsabilità  di  Clara,  che  
nella mente dei più dovrebbe 
rincorrere qualunque abban-
dono con tempestività da su-
pereroe, mi fa pensare che i no-

stri interlocutori siano spesso 
gli stessi proprietari delle case 
che occupano e che ritengano 
naturale delegare a terzi,  tra 
cui Clara, l’onere di rimediare 
ai danni provocati da chi detur-
pa il territorio: vista la quantità 
di abbandoni, sono certo che 
ogni  frequentatore  della  no-
stra  stupenda  costa  conosca  
un’attività economica, un arti-
giano, o semplicemente un tu-
rista che di prassi abbandona, 
come se fosse un comporta-
mento normale e socialmente 
accettabile. Clara è fortemente 
impegnata  nell’informazione  
continua  e  nell’educazione  
ambientale, ma, mi consenta, 

quando  vedo  abbandonati  
per strada intere mobilie, sani-
tari, macerie o semplicemen-
te sacchi neri pieni di non si sa 
cosa, penso che non è questio-
ne di educazione ambientale, 
forse più di fondamentali del-
la vita civile».

Ci sono progetti in vista al 
riguardo?

«Sì, a partire dal 2024 ci sa-
ranno novità significative nel 
sistema di raccolta, con inve-
stimenti importanti a cui con-
correranno  anche  fondi  del  
Pnrr.  Parallelamente,  svilup-
peremo un’attività di comuni-
cazione mirata  a  modificare  
l’approccio alla gestione indi-

viduale dei rifiuti da parte di 
proprietari e fruitori di secon-
de case, ma anche di attività 
produttive e imprese. Per fare 
questo,  avremo  bisogno  di  
coinvolgere  tutti  i  portatori  
d’interesse del territorio: pro-
prietari  dei  beni  immobili,  
agenzie, stabilimenti balnea-
ri,  associazioni  di  categoria,  
ambientalisti,  oltre  natural-
mente alle istituzioni pubbli-
che».

Quali  sono  le  modifiche  
previste, cosa comporteran-
no in termini d’impegno per i 
turisti  e  le  aziende  e  quali  
cambiamenti  possiamo  
aspettarci dal punto di vista 
ambientale?

«In questa fase stiamo lavo-
rando a un progetto tecnico sfi-
dante, e chiaramente doven-
dolo porre in gara secondo le 
normative, non posso antici-
pare molto. Ci sarà sicuramen-
te un forte intervento su tutto 
l’arredo urbano destinato alla 
raccolta. Ci sarà anche una for-
te spinta al rispetto dei più mo-
derni dettami tecnici sull’ese-
cuzione di questi servizi, an-
che secondo le indicazioni del-
la  Regione  Emilia-Romagna.  
Concettualmente abbiamo os-
servato le modalità di frequen-
tazione dei Lidi: certamente vi 
è un utilizzo da fine settimana, 
che con il passare degli anni 
ha intensificato il numero di 
giornate passate al mare, con 
un serio cambiamento anche 
dell’offerta ricreativa dei Lidi 
stessi, non più relegata al solo 

picco estivo. Rimane comun-
que, tipico della nostra Italia, 
l’alto numero di presenze in 
corrispondenza  del  mese  di  
agosto, arrivi di proprietari di 
casa, ma anche da piccole va-
canze settimanali o semplice-
mente  gite  in  giornata.  Con  
questa fotografia, cercheremo 
d’intervenire sugli attori eco-
nomici del territorio (stabili-
menti  balneari,  ricettività  in  
generale, ristorazione), in mo-
do da offrire loro la possibilità, 
a regole definite, condivise e 
certe, un modo di smaltire lo 
scarto delle loro attività. Per 
frequentatori e turisti stiamo 
pensando a un sistema di con-
ferimento  che  permetta  la  
massima flessibilità di utilizzo 
dei  luoghi,  anche  semplice-
mente per un fine settimana. 
Possiamo sicuramente affer-
mare che l’intento è quello di 
garantire a tutti i frequentatori 
dei Lidi un servizio di qualità, 
omogeneo ma capillare e accu-
rato, chiaro e semplice da uti-
lizzare, anche con l’aiuto delle 
nuove tecnologie. Quello che 
ci aspettiamo è la collaborazio-
ne di tutti, dai proprietari stori-
ci di case di vacanza ai turisti 
occasionali, dai grandi produt-
tori di rifiuti come stabilimen-
ti e ristoranti, ai piccoli negozi. 
Come  detto,  abbiamo  un  
obiettivo  importante,  che  è  
quello di trasmettere i vantag-
gi che una trasformazione dei 
comportamenti  dei  singoli  
può avere in termini di pregio 
del territorio, e di conseguen-

za di valore aggiunto per l’in-
dotto turistico, e non ultimo 
per il patrimonio immobilia-
re, anche privato».

Clara, in generale, come si 
raffigura e si posiziona nello 
scenario regionale?

«La società rappresenta, per 
utenze servite, il terzo operato-
re regionale, dopo le due mul-
tiutility  Hera  ed  Iren.  Nati  
dall’aggregazione di due socie-
tà locali, siamo innegabilmen-
te un soggetto molto radicato 
sul territorio. Da anni ormai 
sviluppiamo il bilancio del Va-
lore Pubblico, che ci permette 
di rappresentare, oltre i risulta-
ti economici, anche gli altri va-
lori fondanti della società. In 
questi mesi stiamo completan-
do il percorso per il rinnovo 
dell’affidamento  del  servizio  
d’igiene urbana sulla provin-
cia, mentre stiamo compien-
do grandi sforzi organizzativi 
e operativi, che ci hanno per-
messo di accedere ad alcuni 
progetti del Pnrr. La società, 
come poche altre, sta spingen-
do  molto  anche  sul  fronte  
dell’interfaccia con l’utente at-
traverso  modalità  “smart”.  
Pur mantenendo attivo il call 
center, abbiamo puntato mol-
to sul rapporto digitale con i 
nostri clienti. Attraverso il sito 
internet i nostri utenti hanno 
il controllo da remoto sia della 
propria posizione sia dei servi-
zi, potendo effettuare richie-
ste, prenotazioni e segnalazio-
ni direttamente dal portale. I 
prossimi mesi, anche con l’im-
portante intervento progettua-
le su Comacchio, oramai im-
prorogabile, saranno determi-
nanti  per  il  consolidamento  
dell’azienda come operatore 
economico di riferimento per 
la provincia di Ferrara, con i 
suoi oltre 400 dipendenti, l’im-
portante indotto che genera e 
con il suo ruolo di primo pia-
no nella cura del territorio».

Va proprio tutto bene?
«Sarebbe ingenuo da parte 

nostra pensarlo. Abbiamo an-
che noi i nostri problemi. Un 
territorio vasto, nuclei abitati-
vi molto dispersi, una platea 
di utenti molto estesa e diversi-
ficata nelle abitudini e nell’at-
tenzione all’ambiente e al de-
coro. Mentirei se le dicessi che 
non ci dimentichiamo mai di 
qualche utente, ma posso dir-
le  che l’azienda è  proiettata  
sul tracciamento del proprio 
operato, con l’obiettivo di ri-
durre al minimo gli errori: noi 
ce la mettiamo tutta, Clara ci 
crede. E anche moltissimi no-
stri utenti, anche se a volte ca-
pita che si debba ritornare a ca-
sa di qualcuno di loro per “re-
cuperare” una pattumella di-
menticata». ●
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Il contest su Instagram
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Il percorsoRaccolta rifiuti
Futuro green

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Birdwatching in Valle
Meravigliosi habitat 
◗Negli ultimi anni il birdwatching ha incrementato 
continuamente il numero di utenti, sia in Europa, 
che in Italia, in particolare nel Delta del Po che, 
com’è noto, è popolato da centinaia di specie diver-
se di uccelli. Questi meravigliosi habitat hanno at-
tratto in zona moltissimi appassionati intenzionati 
ad ammirare le evoluzioni di questi animali e per 
praticare questa attività di turismo sostenibile nel 
pieno rispetto della natura. percorso all’interno di 
Valle Porticino – Canneviè è molto ben attrezzato 
con schermature e capanni per l’osservazione degli 
uccelli; vi si accede dal Casone di Porticino o dal 
Casone di Canneviè. La Valle salmastra, ricca di 
vegetazione alofila, ospita numerose specie orniti-
che, limicoli, in particolare cavalieri d’Italia, anatre 
e centinaia di folaghe. La visita alla stazione può 
proseguire in bicicletta lungo la strada Acciaioli, che 
costeggia l’argine orientale delle splendide Valli 
Bertuzzi, la laguna salmastra meglio conservata del 
Delta. Sui numerosi dossi ricoperti di salicornia nidi-
ficano importanti colonie di gabbiani e sterne, che è 
possibile osservare dalla strada durante i continui 
spostamenti verso l’Adriatico e i prati che separano 
le Valli dal mare, che costituiscono i principali am-
bienti di alimentazione per le diverse specie. ●
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Parla Amman, direttore di Clara 
«Dal 2024 significative novità»
«La nostra società 
è un ingranaggio 
fondamentale
della macchina
da mettere in moto
per migliorare
il quadro complessivo»

Una bella passeggiata a cavallo sulle spiagge dei Lidi

#LidiBlu: aspettiamo le vostre foto al mare

Continua il contest digitale nato e 
promosso dalla Nuova Ferrara 
per porre l’accento sulla sosteni-
bilità ambientale nell’estate dei 

Lidi. #LidiBlu, questo il nome del gioco a 
cui  si  può  partecipare  semplicemente  
pubblicando foto o reel su Instagram, vuo-
le raccontare in maniera veloce ma allo 
stesso tempo efficace l’estate ai Lidi. Cosa 
va e cosa no, cosa si può migliorare in ter-
mini di rispetto ambientale e quali sono i 
Bagni a vocazione green della costa. Invia-
teci foto e reel, o taggateci nei vostri post 
(@lanuovaferrara_official_) e partecipate 
al gioco. Taggateci nelle storie, le condivi-
deremo. Non scordate l’hashtag #Lidi-
Blu, fondamentale per partecipare al con-
test. Lo scatto più bello e significativo sarà 

selezionato tra le prime 10 foto con più li-
ke dalla giuria composta dai partner del 
progetto e vincerà il premio “Sostenibili-
tà 2023 – La Nuova Ferrara, summer blu”, 
che consiste in uno smartphone Honor 
Magic5 Lite 5G Vodafone. Come nasce l’i-
dea di questo contest e come funziona? È 
presto detto. Da ormai tre settimane sta 
uscendo lo speciale Estate, inserto dedica-
to non solo agli appuntamenti e alle inizia-
tive estive ma anche e soprattutto alle te-
matiche ambientali legate al mare. Soste-
nibilità, ecologia, raccolta differenziata, 
rispetto dell’ambiente,  cura delle  zone 
che si vivono, sono argomenti che ci affa-
scinano e che vogliamo condividere con 
voi.  
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